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  Premessa


  Questo è il secondo di una serie di tre volumi. Il primo è La Scienza del diventare ricchi; il terzo La Scienza della Grandezza. La Scienza del diventare ricchi è rivolto a chi desidera possedere del denaro; La Scienza del Benessere è destinato a chi aspira alla completa salute. È una guida pratica, non un trattato filosofico.


  Ti istruirò sull’uso del Principio Universale di Vita sforzandomi di spiegare in maniera più semplice e chiara possibile affinché tu, che forse non conosci le idee del Nuovo Pensiero, possa ottenere un perfetto stato di salute. Ho conservato ciò che era essenziale eliminando con cura ciò che non lo era. Ho evitato termini tecnici, astrusi o un linguaggio difficile mantenendo sempre chiaro di volta in volta l’obiettivo finale.


  Come afferma il titolo, questo libro ha a che fare con la scienza, non con la speculazione. La teoria monistica dell’universo (per la quale la materia, la mente, la coscienza e la vita sono tutte manifestazioni di un’Unica Sostanza) è ormai accettata da gran parte dei teorici, e se sposi anche tu questa teoria non puoi negare le conclusioni logiche contenute in questo scritto. Soprattutto, i metodi di pensiero e azione qui descritti sono stati testati da me stesso e da centinaia di altre persone nel corso di dodici anni, con continui successi. La Scienza del Benessere funziona così come funzionano le leggi scientifiche della geometria. Se i tessuti del tuo corpo sono sani puoi stare bene e se penserai e agirai in un Certo Modo, tu starai bene.


  Raccomando gli scritti di Horace Fletcher (1) e di Edward Hooker Dewey (2)a chi desidera informazioni più dettagliate sull’attuazione della funzione volontaria della nutrizione. Sono da leggere come sostegno per la propria fede ma fai attenzione: studiare troppe teorie in contrasto fra loro e praticare contemporaneamente parti diverse di più “sistemi” non ti sarà di aiuto. Perché, se acquisirai la salute, dovrai fornire a tutta la tua mente il giusto modo di vedere e pensare.


  Ricorda che La Scienza del Benessere vuole essere una guida completa ed esaustiva in ogni senso. Concentrati sulle tecniche descritte tanto nel pensare quanto nell’agire. Segui il libro in ogni dettaglio e starai bene o, se sei già in salute, continuerai a esserlo sempre di più.


  Ti auguro di perseverare fino a che il grande dono della perfetta salute non sarà tuo.


  Wallace D. Wattles


  1. Il Principio di Salute


  Per mettere in pratica la Scienza del Benessere, proprio come accade per mettere in pratica la Scienza del diventare ricchi, ci sono delle verità sostanziali da accettare fin da subito e senza esitazione: il naturale compimento delle funzioni vitali dipende dall’azione del Principio di Vita. Nell’universo c’è un Principio di Vita, una Sostanza Vivente da cui ogni cosa è creata e che penetra e colma l’intero universo. Risiede all’interno e attraversa tutte le cose, è una sostanza sottile e in continua espansione. La vita che ne deriva è la sua stessa vita ed è tutta la vita che esiste.


  L’essere umano è una forma di questa Sostanza Vivente e ha dentro di sé un Principio di Salute (la parola Principio è da intendere come fonte di significato). Il Principio di Salute nel pieno della sua attività costruttiva consente all’uomo di svolgere alla perfezione le funzioni vitali volontarie. Ciò che rende effettivamente possibile nell’uomo ogni forma di guarigione, a prescindere da quale “rimedio” venga impiegato, è il Principio di Salute che agisce come attività costruttiva quando una persona pensa in un Certo Modo.


  Ecco una dimostrazione di quanto affermato. Tutti sappiamo che i rimedi proposti dalle differenti arti curative sono svariati e spesso contrastanti. L’allopata cura il suo paziente con una robusta dose di contro-veleno. L’omeopata, invece, cura il paziente con una piccola dose di veleno simile a quello che ha procurato la malattia. Di conseguenza ciò che è curabile attraverso un metodo allopatico non dovrebbe essere curabile con l’omeopatia e viceversa. I due sistemi, pur essendo totalmente opposti, sia nella teoria che nella pratica, curano invece entrambi buona parte delle malattie. Anche all’interno delle due scuole ci sono vari medici che utilizzano rimedi molto diversi fra loro. Prendiamo un caso di indigestione da sottoporre a sei dottori e poi mettiamo a confronto le loro prescrizioni. È molto probabile che i medicinali prescritti da ciascuno siano tutti differenti. Non dovremmo quindi concludere che i pazienti sono curati da un Principio di Salute presente dentro di loro invece che da qualcosa legato ai vari “rimedi”? Notiamo poi che le stesse malattie sono curate dai guaritori con le preghiere, dagli osteopati con manipolazioni muscolari, dai nutrizionisti con la dieta, dai fedeli della Chiesa Scientista con l’elenco di formule del Credo, dagli scienziati della mente con le autoaffermazioni e dagli igienisti con la modifica di talune abitudini di vita. Cosa possiamo concludere di fronte a questi fatti se non che esiste un Principio di Salute, lo stesso in tutti noi, che rende possibili le guarigioni e che è presente qualcosa in tutti i sistemi che, in certe condizioni, attiva questo Principio? Medicinali, massaggi, preghiere, diete e pratiche igieniche ci curano solo se riescono ad attivare il Principio di Salute; se non ci riescono falliscono. Questo non indica forse che i risultati dipendono dal modo in cui il paziente pensa al rimedio piuttosto che dagli ingredienti della prescrizione?


  C’è una vecchia storia medievale che illustra perfettamente quanto sto dicendo. Si credeva che le ossa di un santo custodite in un monastero fossero miracolose, capaci di compiere guarigioni. Accadeva così che in alcuni, precisi giorni una grande folla di sofferenti giungesse per toccare le reliquie curative. Alla vigilia di uno di questi giorni, un sacrilego mascalzone rubò le prodigiose reliquie. Il mattino seguente, con la solita folla all’entrata, i padri del monastero si accorsero del furto della fonte del miracoloso potere. Scelsero di tener segreto il fatto, speranzosi di trovare il colpevole e recuperare al più presto le ossa. Si recarono in gran fretta in una cella del convento dove giacevano i resti di un assassino morto molti anni prima. Li dissotterrarono e li riposero nella cassa, pensando a qualche scusa plausibile per giustificare la mancata riuscita del miracolo di quel giorno. La folla venne fatta entrare e con grande stupore dei monaci le ossa dell’assassino si rivelarono altrettanto efficaci di quelle del santo, al punto che le miracolose guarigioni proseguirono come se niente fosse. Si narra che i padri abbiano trascritto un resoconto dell’accaduto in cui confessavano che, a loro giudizio, il potere curativo era sempre stato nelle persone che venivano da loro e non nelle reliquie del santo. La conclusione di questa storia è valida per qualsiasi cura. Il Potere Curativo è nel paziente e la sua capacità di attivarsi non dipende dai mezzi fisici e mentali utilizzati, quanto dal modo in cui il paziente pensa a tali mezzi.


  Esiste un Principio Universale di Vita, così come insegnava Gesù: un Potere Curativo spirituale enorme. Nell’uomo c’è un Principio di Salute collegato a questo Potere Curativo. Può essere attivo o inattivo in base al nostro modo di pensare. Possiamo attivarlo anche ora se pensiamo in un Certo Modo.


  Non è dall’adozione di un particolare sistema o dalla scoperta di qualche rimedio che dipende il benessere di una persona. Persone che soffrono degli stessi disturbi sono curate con sistemi sempre diversi. Il clima non c’entra: alcuni stanno bene e altri stanno male in tutte le condizioni climatiche. Non c’entra il lavoro che si svolge, a meno che esso non contempli continue esposizioni a sostanze tossiche. C’è chi sta bene e chi soffre di disturbi in tutte le professioni. Il tuo benessere dipende soltanto dal voler cominciare ad agire in un Certo Modo.


  È da come una persona crede alle cose che dipende il suo modo di pensarle. E i pensieri si determinano dalla fede. I risultati dipendono poi dall’applicazione personale di questa fede. Se si crede nell’efficacia di una medicina, ci sono buone probabilità che funzioni. Ma la fede, per quanto grande possa essere, non basta se una persona non riesce ad applicarla a se stessa.


  Molti malati hanno fede per gli altri ma non per se stessi. Però se credi in una dieta e riesci ad applicare su te stesso questa fede, la dieta funzionerà. Se credi nella preghiera e nelle autoaffermazioni e riesci ad applicare su di te questa fede, le preghiere e le formule ti cureranno. La grandezza della fede o la forza del pensiero non importano: se non le rivolgi a te stesso non riusciranno a curarti.


  La Scienza del Benessere comprende pensiero e azione. Per stare bene non basta solo pensare in un Certo Modo: si deve applicare il pensiero a se stessi, esprimerlo nella vita quotidiana e metterlo in pratica con le proprie azioni.

2. I fondamenti della fede

Ci sono
alcune verità a cui devi credere, prima di poter pensare in un
Certo Modo. Tutte le cose nascono da una Sostanza Vivente che, nel
suo stato originario, penetra e riempie ogni interstizio
dell’universo. Ogni cosa visibile è costituita da Essa. Questa
Sostanza, nella sua prima condizione informe, attraversa e ha sede
in tutte le forme visibili a cui ha dato vita. La sua intelligenza
è in Tutto e la sua vita è in Tutto. Attraverso il pensiero crea le
cose che prendono forma da ciò che pensa. Il pensiero di una forma
darà luogo a una forma. Con il pensiero di un movimento, la
Sostanza avvia la creazione di quel determinato movimento. Ogni
forma è creata dalla Sostanza e da come essa assume quella forma.
Quando la Sostanza Originaria desidera dar vita a una certa forma,
pensa ai movimenti che possono generare quella forma. Quando vuole
creare il mondo pensa ai movimenti (che avvengono probabilmente
durante molte epoche) che produrranno l’atteggiamento giusto per la
formazione del mondo. E questi movimenti avvengono. Quando la
Sostanza Originaria desidera creare una quercia, pensa alle
sequenze di movimenti che produrranno una quercia: e questi
movimenti avvengono. Le specifiche sequenze di movimenti sono
stabilite fin dall’inizio, e restano immutate. Certi movimenti
azionati dalla Sostanza Originaria produrranno certe forme in
eterno. Anche il corpo umano è formato dalla Sostanza Originaria ed
è il risultato di movimenti che in precedenza esistevano come
semplici pensieri della Sostanza. I movimenti che producono,
rinnovano e riparano il corpo sono detti funzioni e le funzioni si
dividono in due classi: volontarie e involontarie. Le funzioni
involontarie di una persona sono controllate dal Principio di
Salute e saranno compiute correttamente solo se una persona pensa
in un Certo Modo. Le funzioni volontarie invece sono mangiare,
bere, respirare e dormire. Sono dirette dalla tua mente conscia, in
modo che tu possa eseguirle in modo perfettamente sano, se lo vuoi.
In caso contrario, non potrai restare a lungo in salute.

Se pensi in un Certo Modo e mangi, bevi, respiri e
dormi in un Certo Modo otterrai una buona salute.

Il Principio di Salute controlla direttamente le
funzioni involontarie della vita della persona e fintanto che una
persona pensa in maniera perfettamente sana, queste funzioni sono
compiute in modo perfetto, perché l’azione del Principio di Salute
è diretta in buona parte dal pensiero cosciente, che influenza poi
la mente subconscia.

Un essere umano è un centro pensante in grado di
originare pensiero, ma possedendo una conoscenza limitata commette
degli errori e pensa in maniera sbagliata. Non conoscendo tutto,
ritiene autentiche anche le falsità. Una persona può contenere nel
proprio pensiero l’idea di funzioni malate, e così pensando
corrompe l’azione del Principio di Salute e causa l’insorgere di
condizioni anomale all’interno del corpo.

Nella Sostanza Originaria si trovano i pensieri di
movimento perfetto, funzione sana e vita completa. Dio non pensa
mai alle malattie mentre gli uomini hanno avuto per secoli e secol
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